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L* CSIFICAZIONE LEGISLATIVA NEL VENETO 

ri . •) ^ H. . 
L'amministrazione Kattazzì nel novembre 

1859 innom ò di Uggì le vecchie e le nuove 
provinole, (he mano,mano si annettevano; e ! 

f errile ingoiassero rli minor malavoglia quel- . 
'indigesta Congerie di leggi stira erbate da 

un piccolo eoipo m\ colosso che ardeva for-
ffiandos5, distribuì a diitia e mancina, in ogni 
•villaggio quasi, residenze di uffici, frazionan
done in n odo le attribuzioni, che moltissimi 
gen.tis.8fro i grardi benefici'. Gobi si fposta
rono centri, HI crearono rivali'à, si impegna
rono le esigenze da campanile, ed in oggi 
odiamo sorgere dovunque proteste qusnoo, 
per lagioni di econonra e di ben jntiso ser
vizio, si vuol levare al paesello rio che jh-
COÙsuìtemente gli si jegaò nel 1859. Ed ora 
il governo ed '1 paese sono di fronte a g<avi 
difficoltà, che è pur necessario superare, ma 
con prudenza e con un pù m'aitilo discerni-
mento di quello usato dal ministro. 

Nelle Provincie rette a diverso sistema sono 
istituti 142 tribunali", detti altre volte di cir
condario, ed ora civili e correzionali. Se si 
tiene calcolo delle grandi agglomerazioni di 
abitanti m Torino/"N-poli, Milano, Firenze 
e loro circondari) coniè non lo si dovrebbe 
colle buone regole della statistica, la noe Ha 
di un .giudizio collegiale, sarei be di uno ogni 
J&6 mila abitanti 'all' incirca ; abbandonando 
hi vece i computi speciali di quei centri di 
popilazione, è di fatto the nel rimanente del 
regno v'hrù un tribunale cgni HO m. persone. 
Ed è troppo; e lo ammette Vonorev< le 'mi
nistro stestio, il quale nella sua relazione alla 
Camera avrebbe potuto agg ungere ebe 92 
sono i tribunali interiori alla media dei 150 m. 
abitanti, ossia due terzi all'indica de luì oro 
numero totale. E la stessa cosa è a dirsi delle 
1651 preture, .delle quali alcun* hanno giu
risdizione *u poco più di 1500 abituiti, ed 
altre sopra oltre 40 ih.., non calcolando al
cune isole di. poca importanza ov'è necessario 
un magistrato per ap -ina seicento persone. 
Cosicché, si ha nell'antico Piemonte una pre-, 
tuta ogni IO m. abitanti, in confronto della 
Lombare;a che ne ha una pressoché ogni 19 m,, 
mentre ie altre regioni variai o,, per cause 
*K 'l'ir- i- I • ' i ' • 'u'!,!.. ,' re». ,, 

speciali di ubicazione tra i .dodici ed ,i quiu-
«liei mia. abitanti per ogni premura. D ciotto 

• sono le Corti d'Appello nelle r-ltre province 
del legnò, che hanno u n a g urisdìz ore, la 
quale varia Mi 400 m. ai tre milioni e mezzo 
u abitanti, comprese le sezioni staccate. 

vOmmettiamo di parlare deile diverse corti 
di cassazione, che gradatamente si vanno a 
fondere in una sola secondo il progetto;'ma 
basto l'accennare a queste e fi e perche fosse 
palese come l'organiamo g.ud ziario del re
gno sia stato più favorevole alle pretese lo
cali , che all' interesse dell'amministrazione 
della g ustizia. 
""'Hi rag one quindi il Big. guardasigilli se 

vuol mod.beare queste circoscrizioni, ma ebbe 
torto il governo nel non prevalersi di tale 
facoltà, accordatagli colla legge dell'aprile 
1885. Ora si tratta non della convenienza 
di tate misura che noi atessi riconosciamo, 
ma deli' opportunità- di attuarla in un mo
mento in cui si' haV'pure a superare qualche 
resistenza passivai ad accogliere le nuove 
lepgi in queste nrovinoie, oppostala siste
matici contradditori o da uomini infeudati 
Glie vieie consuetudini che non sanno abban
donare. E noi dcamo francamente, non al-
Fonorevole ministro, ma al governo, che è 
pericoloso i| chiedere nuovamente peni po
teri, quando non si seppe o non s; volle usare 
dei primi stato concessi; perchè non si asso-

. piccono sempre le gare muaicipàli, e non ci 
troviamo più,; grazie al seno civile degli 

JUliaui, in. qnei.anpxeml momenti del 1S,O5, 

\ 

giudiziaria d'un luogo, ualla amm.niBUat 
a'un altro, dalia finanziar là af.un terzo, e e 

i 

1 

quando le giornate di settembre a Torino, ed 
il trasporto cella capitale e l'inaugurazione 
d'una politica nuova, avevano consigliato a 
tutti ai affidare al governo poteri cui il Par
lamento uuu cede uua becouda volta, senza 
togliere a sé stesso ogui prestigio. 

È si badi a due g<aridi ìutertssi in.questa 
materia di circoscrizioni nuove ; l'uno di ar
monizzarle con tutte le amministrazioni dello 
Stato in modo che possibilmente, funzicn.no 
tutte in uguale cer.hia, e non avvenga che 
un determinato comune dipenda daUYuturita 

'" " * ' ativa 
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di seguito, con d^trimenio del principio unifi
catore e regolatore — il aeoonuo di h6n urtare 
colle tradizioni e coi centri naturali, che.non 
si pouuo d sfare a capriccio, e non aggravale 
il bilantio in luogo di alleggerirlo. 

LVnoievole ftuardasigilli ha in parte adom
brata ia piima u.fiicolià quando pai la di eoor-
d nare i'esaz.oue cieiie tasse giudiziarie oOilo 
scompartimento finanziai .o ; ma si iimivo a 
quella poca co&a. Divenuto the il Governo 
dovrebbe esseie ih coninone m umovee ad 
ogni istante tou fili non intricati tutta la 
macchina delle d.veràe amÉih%razioÌiij ri-
vulgeuclosi ad uu unico suo rappreaentante 

[ in quel citai retto-, e yercò favor uè un'iden
tica competenza ui iocaiaa di tutu i rami 
di seiViZio, pti quanto io comporti la ioto 
natura. E peic.ò saubbe siaa» pù couve..-
mente che il suo collèga dell'Interno, il quale 
aft'eirò meglio d'ogni altro ne'suor piogetti 
di riforma que.ito concetto, si tosde posto 
d'accordo coi guardasglli per segnare con
fo? rm circoscrizioni, le quali non poosouo sèm-
pie essere regolate sui numerò deità popola
zione, o fatto su orine pà teorici, od in v.a 
di esperimento. Confidiamo quindi che la Ca
mera riconoscerà come immatura la proposta 

di qufsta ripeti/ione di peni poteri, e ri
manderà ad una Commissione di noidina 
meutp terrìtonale generale io studio uerie 
nuove e rcos^rizioni. 

Il secondo scoglio che si incontra in questa 
materia è la scelta deile sedi, che vien 
fatta p>ù per l'importanza storica o di at
tualità del comune, che secondo i' interesse 
dell'ammimstraz one. Infitti si veggono Tri
bunali siti a pochi chilometri d' un altro, 
solo perde sono due città vicine, non pei che 
ne sa riconosciuto il* b sogno. È uu assioma 
che la giustizia sia alla portata dei p u, e 
non sia il privilegio di pochi ; H questo pò 
ti a ottenersi solo quando m sede dei Gru-
d zii sia possibilmente centrale nel distretto 
in .modo, che le spe^e delle parti per recar
visi sieno piessocehè identiche in tutto il 
circondario, e che U pubblico tesoro nou &ia 
costretto a dare soveichi indennizzi nei pro
cessi penali. E q testa rag one di economia 
fu troppo trascurata nel progetto, ed è j.ure 
vi'ale. •— La mmìa delle riduzioni poti à es
sere un aggravio pel bilancio anche sotto un 
altro aspetto. Si tolga un Tribunale di poca 
importanza in un distretto che per la natu
rale sua configurazione si estenda molto, e 
sia poco popo.ato. Il vanteggio che ne avrà 
lo Stato sarà di crea dieci o dod ci mila 
fiacchi annui, rappresentat dulia soppressione 
degli stipeii'iii ai capì del'ufficio,, mentre i 
Giudici e gii altri impiegati dovranno eaenQ 
addetti nece sanamente al Tribunale lirni-
trtfj. che estenderà la giurisdizione sul p*ese 
spo-tte-satd del suo G.ud'zio co iegale. E di
ciamo necessariamente, in quanto che per la 
soppressione di un Tribunale non sì dimì-
nu stono ie cause ed ì delitti;, e quel lavoro 
che teneva occupati quei tre o quattro giu
dici, sussisterà sempre, e non potrà essere 
addossa ò ai colleglli del nuovo Tr bunale 
ingiandito. Di fiocte a questa meschina eco 
norma, resa ancor più problematica per gli 
assegni di pensione o di disponibilità ai ti
tolari di queil1 ufficio, si esaminino gli in-
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donvenìenti. Prima le maggiori spese delle 
parti, lo spostamento di grandi iuieress;, il 
malcontento delle popolazioni, una sensibile 
perdita di queir ittiuenza sulle mas«e dei 
grandi concetti di moralità e d" equità rap
presentata dall'azione della Mug-atratura e 
de'suoi responsi. Poi P'ù gravi sp^8e soste
nute dall'erario net pagare le indennità ai 
teitmmnh ed ai periti, che verramio da lontano, 
le quali formano una somma ben maggiore delle 
economie operate) B non esageriamo ; le spese 
poste in b.iancio per l'ammmstraz one dèlia 
Giustizia penale erano pei 186ìi di quasi tre , 
milioni e mezzo, ì'tquivajente all' inesca del- j 
l'inuoìtì) dalie tasee civili verificatosi.. nel 
1807 ; e si tergi calcolo che in quel tempo, 
funzionavano ÒxUdizii speciali neiie Provincie 
Meridionali, le cui spese non erano valutate 
in .bilancio, e che, le Corti d'Assi aie nei prin
cipio della Icroi istituzione in Lombardia e 
ne ie Due Sicilie, non avevano pi oso quello 
sv/inppo «l'oggi ; ed, il .giudizio per g urati 
importa fra indennvta ad, essi, e spesa una 
mena di trecento lire al giorno durante ia 
sessione. Ora le-spese penali sorpassano i 
cinque - rnjhòni, ed andi anno aumentando ; e 
fctiivme al di sotto dei vero afferuivinao. che 
toccheranno i sette milioni col pr< getto di 
riduzione. Ed è nòstro dovere d. eh edere al 
Parlamento ed al sig. Ministro se credono 
sul serto che colie nuove circoscrizioni delle 
Ceiii., dei Tribunali e delle Preture, le quali 
darebbero, non tenendo calcolo delie p nsom e 
delie aspettative, un'economia di circa un mi
lione, sui conveniente incontrate una spesa 
maggiore di una metà almeno di tale e»fra 
in laute indennità a testimoni!, penti e fun
zionari;, con un incaglio nei reiolare servi-
zio (l) ai pensi di più che queir economia 
sarebbe un pio desiderio e non una realtà pel 
corso dei due anni accordati ai membri del
l'ordine gudtziant), posti in disponibilità; e 
si ridurrebbe a ben poco pei loro diritti alla 
pena one anche dopo quel lasso di tempo. 

Conci udendo questa parte dobbiamo dire 
che se è reclamata uua più ragionevole cir• 
cosrizione, è inopportuna ora, perchè è ne
cessario coordinarla co^li altri rami di ser
vizio, e studiare con maggior calma, e con 
maggior copia di dati statistici la convenienza 
morale ed econoiiiica di tali soppressioni; ì 
saer-ficii si subiranno Volentieri dalle popò 
iazioni qmtndo saranuo convinte che ia novità 
tomi di utile alio 6tato, senza ledere il grande 
concetto deua giustizia. 

E prima di finire notiamo una grave lacuna 
neita relazione del «ig. Ministro; »-gii nou 
parlò e nou tenne calcolo dei Tribunali della 
Veuezia. Non si sa se i progetti di riduzione 
colpiscano anche questa P.ov-ncia, ove è ìu 
v gore un Sistema diverso. I Tribunali qn| 
hanno una media di popolazione di 280,000 
abitanti per cadauno; il doppio quindi delia 
med»a normale delle altre regioni d'Italia. 
lu aìcuue località non vi saranno incouve-
nieitr col nuovo sistema-, in altre, come nel 
Friuli, è impossibile che un Tribunale a si
stema italiano basti, molto p ù che quella 
Provincia raggiunge quasi i 450 mila abitanti, 
è paese montuoso, e mancante di rapidi mezd 
di trasporto. Sarebbe quindi desi lembiié che 
estendendo nei Veneto gli organici italiani, 
già fin a' ora il Parlamento adottasse che 
queste Provincie avessero almeno un Giudi
zio colleg aie ogni 2u0 mila ab.tanti alfmcirea, j 
ohe pìspuaderebbe', ad avviso nostro, alle ino 
dificazioiii da effettuarsi anche nei resto del 
Regno a tempi p.h calmi, Lo stesso e a dirsi 
delle Preture, in numero di 81, che in me
dia hanno una popolazione di trenta mila 

t * 

(l) Si calcoli infatti che la soppressic 
30 Tribunali arrechi un' economia di 360 

abitanti per cadauno, media tre volte supe--
riore a quella che vedemmo in Piemonte, «• 
d'un terzo maggiore di quella di Lombardia: 
Anche qui sarebbe opportuno l'aumento del* 
numero, per lo scarso personale ad .esse at« 
tribuito colle leggi italiane, in modo da re
carle a cento con una media di 25 mia per
sone per ogni mandamento, come noi propo~: 
marno si debba uie a suo tempo,, e grada
tamente nel resto del Regno. 

Uua grave questiono è quella della Cortei 
d1 Appello,unica in Venezia; noi non voglia
mo entrare nel soggetto, ma è pur forza ifr 
notare the posto all'estremo lembo del ter
ritorio mal potrebbe funzionare per due mi
lioni e mezzo d'abitanti un solo mag strato^ 
e che sarebbe opportuno che alcune Provine 
eie si aggregassero a B eacia, o la Corte di» 
qu'est' ultima città risiedesse in Verona. CL< 

(Continua) * 
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essiona di 
mila 

lire, di tre Corti d'Appello un' altra di 120 
mila, e di 150 Preturo uua di 510 mila, e si 
avranno i',020,000 lire di risparmii nel per
sonale. 

• • 

Monza ì° ghigno. ,\. 
Finalmente abbiamo Tenore dospitare»g]&; 

augusti pìnc'pi, che le vane città d'Italia aif 
contesero sin ora con patriottica gara. Per 
molto tempo eravamo rimasti incerti della, 
realizzazione d'un tal'fitto, che da lunga 
pezza era oggetto dei nostri discorsi; e Monzak' 
ha oggi dimostrato colla festosa e cord a~v 
lissima accoglienza fatta all' erede della co
rona italiana ed alla simpitica sua sposa, 
quanto grata loro sia della predilezione ac
cordatale col fermare stanza in questa reale-
villa. ii 

Sino dalle prime ore del mattno un ingo-1 

lito vjava;, bindiere ei arazzi alle fiaestre 
tutte delle case, antenne-coli»3 bandiere delle* 
vane città italiane, davano alla citta un'in
solita fìsouomia e l'animazione andava ai . 
ogni momento aumentando per l'arrivo cor*** 
tinuo di moltissimi gente, che la ferrovia; 
eoniuceva fra noi. 

Gli attesi ospiti alle 9 ore giungevano. 
Tutti gir accessi della stazione erano stipati 
di popolo, ed in essa adorna di trofei. e di 
bandiere nazionali, erano convenute le auto--
ntà cittadine: l'egregio nostro sindaco nobj 
Uboldi de Capei, colla Giunta muniemalev 
il cav. Gerir sofcfcòprefetto del circondario, i» 
sindaci dei Comuni cleUJ'intero cucoudarm, 
rapptesenUn^e delle guàrdie nazionali de» 
Comuui vicini, deile società operaie, '-eoa. l i 
servizio era fatto dalla guardia nazionale ê  
dai cavalleggieri d'Alessandria. Sce.se le LL.( 
AA. Kli. dal vagone, ricevettero dal a ndaco-i 
e dal sotto prefetto il benvenuto, indi fra il-» 
suono delle mus che salirono in carrozza sopri 
perla e fecero il loro ingresso n e Uà. Erano.: 
tre vetture, a cui ficevauo s guto quelle, 
delle vare autorità Nella prima stavano gli 
augusti sposi col generale Cugia e col sin
daco; nelie altre due erano le pursone del( 
segu to,- fra cu;, unica s g'iora. ia. marchesa 
di Mori te reno, dama eff tfciva della pr noipessa.., 
Lungo la traversata della citta fu una con-i 
timoua pioggia di fiori, che e-de .̂ ulla gio-, 
vaue copp a ; e la avvenente principessa sem>, 
brava in ispecial modo lieta di si cordiale 
accoglienza, né staucavasì di ringraziare» 
dritta ed a manca, con quei suo sorriso ac
quei volto cosi r pieno d'espressione, di bontà 
che seppero tosto, coll'alte preclare doti della 
mente e del cuore dì cui la si sa adorna, caV 
ttvarle le simpatie di tutti coloro che la 
videro. 

Fra gli episodi di si festosa accoglienza,., 
non so tacer vene uno di cui l'augusta sposa; 
si mostrò particolarmente tocca ; ? fu »a prer. 
seutazione fattale, sul priuepio del 06/sa
ltai ia, da una .graziosa bambina, elegante^ 
mente vestita d'un bellissimo maz«o di fiori». 

--
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a'unto il c o d i l a tole $Ua*. sw»J>re 
fra le stesse calorose dimostrazioni di sim

pa t ì a e d'affetta trova vansi colà W>:fp<jqfove 
gli augusti viagg atori, il governale ' del 
palazzo, le quattro dame d'onore Trottir,^ri-
vulzio, Litta e Pallavicini Aré4e, ed il per-
sonale al detto alla real casa. Nella gran aula 
terrena del palazzo erano presentate alla prin
cipessa otto g ovinette, le signorine Porro, 
Valerio, Gerì), Roda, Risi, Rispi, P.ccinelli 
• Fumagalli, che le offrivano uno stupendo 
mazzo di fiori, adorno d'un ricchissimo na
stro ricamato, accompagnandolo dai pochi 
versi che vi trascrivo: 

• . -

Accetta, o Margherita, ij pochi fiori, 
Che aff<Uuose offriamo e*riveienti; 
E ci perdona se in dimessi accenti, 

' Mi con.mo«ise nei clèri, 
OlTriam dono sì umile 
A te che s*ù tra' fiori il piti gentile. 

Onesti versi valsero alla signorina Fumagalli 
«ne li recto, un affettuoso abbraccio e due 
bei baci dal a priuc pensa. Le LL A A. RR. 
ritiraronsi quindi nei loro appartamenti, e 
sino alle nove di stasera non saranno v'si 
bili ad alcuno, desiderosissimi come sono, e 
Ben a rag oi>e di riposo e tranquillità dopo 
un viaggo si lungi fatto durante la notte. 

E qui depongo !a penna, r servandomi di 
offrirvi domani un cenno degli spettacoli che 
avremo atassera, 'eretta, fiera uutturna ed 
illuminazione: feste tutte organizzate colle 
spontanee offerte dei cittadini e dei villeg
gianti dei dintorni, *ì da imporre silenzio a 
certi economisti delfoggj, che deplorano co-
tali spese. 
•'«Ecco come la modesta città di Monza fe-

; «leggo e f sttgsjierà i reali sposi: l'acco
glienza fitta lo o, se non fu rumorosa, non 
poteva essere p:h espansiva e cord-ai*; e 
come tale, soddisfece ai sentimenti nostri, e 
»on sarà nesc ta meno gradita e cara agli 
auguri personig^i che ne erano l'oggetto. 

I 1 

Ih 0orto già da un'or* erasi ritirala, e. la 
folla abbandonò quel ^uogo delizioso, lieta 
delV omaggio reso agli augusti principi, che 
"* ;a è superba d'ospitare. 

Dajia Perseveranza. 
,*•'•*• 

LIBERTA' E REPUBBLICA 

Monza, 2 giugno. 
Rip'gJio il filo della mia narrazione, ieri 

Nel numero 128 dell' Unità Italiana si 
legg* una curiorissirna dich ir,»/iono di pria-
òipu intorno alla libertà di lavoro e alla 
libertà di coscienza uh..i per la sua franchezza 
e per la sua originalità merita davvero di 
venir ristampata a conferma di quanto di
ceva ultimamente nela Camera l'onorevole 
Battolami sui genere di piogresso e di feli
cità sociale che il trionfo uei mazziniani as
sicurerebbe all'Italia. 

È pregio dell'opera far conoscere anco 
agi* ingenui pù ostinati ed ai creduli, ohe 
mai non maucauo, disposti ad aspettare dal-
l'applcazione àAl'idea repubblicana un pivi 
largo AVO!g mento della libertà, l'intima e 
vera dottrma delia fazione repubblicana in 
fatto d. quelle essenziali libertà ehM fjnnano 
come la pietra angolare del uoado moderio. 
Questa volta citan io le precise parole del
l'organo di Mizzni, le quali d'altronde rac-
chiulono un commento esatio, genuino ed 
autentico delle teorie del maestro, non si po
trà gridare alla calunnia né a»resag>raziune 
degli altrui pensieri par il Lede artifizio di 
meglio confutarli. 

< Citia no queste parole veramente oVoro. 
A p«'opisito di una lezione ponolare dei 

pref. Sbarbaro mW Umanesimo, VU'ità Ita
liana, che vi consacrò tre lunghi articoli per 
g'.udjcaria, si dichiara rioisarro>nie contraria 
ail'emanci nazione deWindividuo dalla tutnla 
dello Stato, emancipazione pie li «a tu, da tutte 
le scuole economiche e giurili die p:u cele
brate del nostro secolo, e di e gravemente 
che questo sistema di asso?ut libertà questa 
assenna di tutela governativa in fitto di la
voro e d'n>iinrr>a è il regno dell'(goismo; 
soggiunge che l'esempio della Carila, invece 

interrotta dalia partenza del corriere. Alle i \ di lasciarlo scaturire liberamente dalle vi-
le LL. AA. RR. f-^ro, seguite dal personale 8 scere stesse dell'uomo, come oretemie loSbir-
adletio al imo ^erv zio, un giro del magni
fico parco. Al ora avvanzata del pomeiigio 
poi aveva luogo il pranzo, pranzo di famiglia 
senza inviti ufficiata durante il quale il Curpo 
di musica della guardia nazionale suonò va
ri! pezzi, ed 80 operai con esso eseguirono 
Tana cantata di circostanza, scritta d«l conte 
L. Pni e* e messa in musica dal cav. Rovere, 
(principi gradirono immensamente tale pen
siero: S. A. R. il !>rir;c pe Umberto rivolse 
Je più geutili parole a quei bravi operai, e 
a pnucip:sda Margherita li pregò di ripe

terla. 
Come già, del rèsto, ieri ebbi ad annua-

-diarvi, Monza, pù ih? cegh apparati eitemi 
volle, eolia festosa accog i*nza latta ai iva li 
principi, ad i-raostrare il loro proprio affetto. 
Quindi atf.it? l'illumina/one di ier sera nei 
pubblici g ardioi rius.ì b^n povera cosa, e 
suilu qutie non credo dover spendere molte 
paiole. La fiera notturna fu pure un tenta
tivo mal r uscito, forse per la mancanza di 
tèmpo, sì che non sappiamo a chi verranno 
<50nce.-si i premi chr, per animarla, avea pro
messo quei m inicipo a coloro che avessero 
saputo distinguersi nell'engere padiglioni e 
negozi. 

.' Il padiglione della stampa può dirsi bril
lasse in mezzo agli altri pochi, benché an
ch'esso f >sse di sorprendente sena pi. cita. Con
teneva un torch o, con cui stampa vasi un so
netto dettato dali'avv. Gaetano Polari a be
nefico dell'asilo infantile, a richiesta dei si-

?fuori tipografi Cler.ci e Paleari; el al quale 
acevano seguito il saluto deg>i operai mon-

Zfsi agli'augusti sposi, pa<o!e del conte L. Pal
le, ed i versi del dott. Gerì', ree tati nella 
presentazione fatta dalle giovinette monzesi 
dei mazio di fiori aila principessa Marghe
rita. Ma tutto oiò non è che un accessorio 
delia rVata: il pr nomale non mancò. 'La se
renata riesci egregiamniite; e i molti mi
lanesi che la ferrovia qui ci addusse, po
tranno rendervene testimonianza. Nei giar
dini pubblici era collocato il Corpo di mu
sica delia guardia naz onale, the oltre a molti 
altapezz-, npHiò assieme agli operai la can
tala del Pu lo a cui sopra accennai. 

'• In quella parte dei giardini della villa, 
qnasi continuazione dei giardini pubblici, ed 
alia quale si aveva accesso, mediante biglietto 
pagante por iscopo d beneficenza, era l'or
chestra d'ottanoa professori addetti al R. tea
tri» della Scala, che eseguì in modo inappun
tabile non pò hi pezzi -iti migliori maestri. 
Alle dieci circa, le LL. AA. RR, che col loro 
spettacolo presso il palazzo, fecero un giro 
in mezzo alla folla, accolti ovunque da entu
siastici applausi. Alle dodici tutto era finito: 

» T \ 

baro e C'irne prima dello Sbarbaro^ avevano 
insegnato quasi tutti gl> economisti liberali, 
deve acquistare forza di legge. Non più li
bertà di lavoro, di còmmerc'o e di benefi
cenza! Li Sfato, deve, in virtù dell'assocìa-

jpione, forzare gii uommi a lavorare secondo 
una regola prestabilita, co^enel regg mento 
delle Caste Egiziane, come nelle C irpo-azioni 
del Medio-Evo, comesi tentò in Francia sotto 
la Repubblica del 48 non le Officine >ario 
naif, VQW Organizzazione del lavoro e còl 
dir>tto all'assistenza. 

Ma ciò non è nulla ancora a paragone di 
un'ultima eonfe ŝ on« che la forza del siste
ma e la necessità d l̂lu polemica hanno *trap 
pato all'organo dell ' ite. Chi crederebbe ehe 
in pieno secolo X!X la libertà di coscienza, 
questa gloriaunica della moderna civiltà, que
sta conquista del progresso civile che Tu tin
nita ha pagato a prezzo d> tanti sudori e di 
tanto sangu , abb a trovato un remico di
chiarato non g'à tra la file del sanfe ìismo e 
d^lle teocrazie, ma in un partito che mode» 
stamente si intitola delT avvenire? 

Ecco le precise parole con cui VUnità Ita
liana termina la ^ui crit ca delle idee espo
ste dal prof. Sbaibjro: 

«N>; il nostro è prob'ema d'educazione. 
« Qumdo io Stato, costituito sui principii 
«: rivelati dilla sacra autorità dell'associa-! 
« zione, avrà raggiunto l'mte ;to di aff atel-
« lai e gli interessi individuali in un pen-
« siero comune a tutti, allora soltanto vor-
« remo cor»eedere all'illustre economista l'as-
« soluta autonomia dell'individuo $ intanto, e 
« qu fiacco, elimineremo a -jombutere come 
« miempestiva e gravida di sinistre conse-
€ gu nze la dottrma di Cmning, e invece di 
« invocare libertà assolute di credenze, ri' 
« spetto delle opinioni altrui, diritto eguale 
« di tutU (parole lei l'apostolo americ.jno et-
« tale dallo Sbarbaro) domanderemo: — co-
« muiioue d'intnnto, di credenza, di legge; 

I « in altri termini, lo STATO EDUCATORE 
« E SACERDOTE. - E questi sono dogmi 
e delia fedo repubb Ioana. » 

Dunque siamo avvertiti. N I sistema del-
Yavoeni,e il presidente sarà maestro e pon
tefice universale! (Nazione.) 

- . 1 _ ^ : * * . - / ; • tv************ 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia: 
Il Ministero di agricoltura e commercio 

ha nominato una Commissione per esami
nare un nuovo progetto di convenzione e di 
transazione colla Società dei Canali Cavour. 

— Il ministro del^ guerr^ha emanalo. ! 
una nota colla quale viene stabilito che la 
scuola pratica del tiro #11 e bòcèhe da fuoeo 
nell'anno in corso verf^èseguita dalle trappe-
d'artiglieria nei mesi di luglio, agosto, set
tembre ed ottobre nei Poligoni di San MJU-
rizo di Lombardore, di Gossolengo, Mede-
sano presso Noceto (provincia di Parma), di 
Viareggo e di Cerano. 

— Nel corpo dei zappatori dei gnio e 
treno d'armata essendovi eccedeva di uomii i 
sotto le armi in confronto alia, forza., che è 
portata nel bilancio del corrente anno, il Mi
nistero ha date le occorrenti d spoiizioni onde 
in detti due corpi siano mandati in congedo 
illimitato per anticipazione degl'individui ap
partenenti alla classe 1844. 

— Sappiamo, scrive l'Esercito, che il Mi
nistero della guerra, dietro quesito mossogli 
da vari comandanti di corpo, ha eh arito es
sere il reale decreto di condono, in data 22 
aprile 1868, appticabde altresì agli uomini 
in categoria di ordinanza che si trovano per 
restituzione di tempo presenti alle armi alla 
data lei c^tato decreto. 

— E' stato conohiuso un contratto fra il 
Governo e una compignia ^novene per Te-
scavazione del porto di Blindisi da effettuarsi 
in brevissimo termine e con vari cavafanghi 
a vapore lavoranti simultaneamente. Cod l'av
venire. 

— l La Gazzetta del popolo fiorentina è as
sicurati the quel sedicente colonnello, chia
mato E q uvill er, comparso improvvisamente 
qaalrhe tempe addietro a P renze, sottopo to 
a processo per mene borb^n che, e stato ora 
per mnneanza di prove rimesso in libertà, è 
ace.ompaguato sotto buona scorta alla fron
tiera. 

— Le tre amministrazioni ferroviarie, Alta 
Italia, Meridionali Italiane e Romane, allo 
scopo di concorrere allo sviluppo delle indu
strie nazionali e di agevolare le transazioni 
commerciali negli scambi dei prodotti fre le 
diverse provinole italiane, stanno per appli
care a g orni ai trasporti sìa a grande che 
a piccola veloc tà delle principali merci e der
rata, speciali tanffe eccezionalmeote ribassate 
in confronto a quelle attuali, mi purché si 
verifichino pei detti trasporti apposite con
dizioni di percorrenza e di peso. 

TORINO. — Domenica, come avevamo, 
annu italo, ebbe luogo a Palestro Ja solenne 
inaimurazmne del monu aento, fattovi erigere 
dal Consiglio provine ale di Pavia all'eser
cito. Le autorità civili della provincia, il ge
nerale comandante la divisione mdtare ter
ritoriale di Piacenza col suo stato maggiore, 
diversi distaccamenti di truppa e varie cor
porazioni dei dintorni di Patestro hanno as
sistito alla cerimonia. S. M. il re vi si fece 
rapi>re*entare da un suo aiutante di campo. 
L.i Giunta municipale di Palestro nella gior-
n ta, spex\ un telegramma al 3. reggimento 
degli zuivi francesi in commemor»z one de la 
parte gloriosa che quest » regg.mento ha preso 
nel combattimento di Palestro. 

— Apprendiamo da\V Eco Susina che il 
princ pe, Tommaso guingeva il 27 maggio a 
Susa ed >1 28 si reca-a a visitare i lavori di 
Bvrdonecehm, ripartendo nello stesso giorno 
per Tonno. -

MILANO. — Assicurasi che la Corte d'ap
pello di Milano, nella nota causa tra il de
manio e la fabbriceria della eh esa parroc
chiale di Vimercate, ha riformati la sen
tenza del tribunale di prima istanza, e di
chiarati i boni della fabbriceria soggetti alla 
convezione, prescritta dalla legge 7 luglio 
1865. i 

VERONA. — Transitando i principi reali 
per Verona furono acclamati dalla popola
zione e dalla guirdia nazionale aclrerata sul 
loro passaggio. Un magatilo mazzo di fiori 
fu pr. seutHio alia principesca Margherita. 

MANTOVA. — Mantova ha degnamente, 
fatto commemorazione del 29 maggio. Ar
rivò in quella città una Comm S3Ìone toscana 
del a quale fa parte il profes-ore Barellai 
per foie acquisto dell'area destinata al mo
numento da erigersi a Montanara. 

VENEZIA. — Ci è grato annunziare, dice 
V Esercto, the al tiro nazionale a Venezia 
il primo pie.mo d'Italia e la prima bandiera 
u'onore fu v nta da un individuo apparte
nente alPesercito, cioè dal caporale Sarti Er
cole, del 5. reggimento granatieri. 

ANCONA. — Domenica in occasione della 
fe.-ta nazionale, vi verrà solennemente inau
gurato si monumento a Cavour. 

CIVITAVECCHIA. - Il piroscafo della 
compagnia Valéry arrivato a Civitavecchia il 
29 maggio, hi sbanco delle reclute per l'e-
«ercto pontficio e 239 soldati franceù che 
devono surrogare altri soldati congedati. 

IiOMA. — Di cesi che il papa ha sped to 
a N poleone una lettera autografa per la que
stione dell'arcivescovo di Algeri. 

Napoli h» 
ale, per ra-

;•:— La pref^twra 
emanato una circolare con la 
g one di pubblica salute, vieta assolutamente 
ogni processione. 

— Le utt «pie notizie del brigantaggio ci 
recano vari arrèsti di albi manutengoli, la 
presentazione al generale Pallavicino del bri
gante Gaetano Prancellina di Castello, ap
partenente alla banda Campagno, e V ucci
sione di un manutengolo e del brigante Pa
squale Pecoraio in un conflitto tra briganti 
cu una. colonna di bersaglieri. 

MHiaTT <*i? m « fo 

FRANCIA. — Pare sicuro che le divergenze 
d'idee che si erano manifestate recentemente 
tra l'imperatore e l'imperatrice si sono dile
guata;- *a ì̂ Btì cosa av(ebbe fatto svanire an
che il progetto di un viaggio in Irlanda per 
parte dell'imperatrice. 

— La, Patrie reca: 
La squadra corazzata, sotto il comando del 

vice-ammiraglio Junen de la GrafiéVe, lasco 
Tolone per recarsi in alto mare ad eserotarai 
nelle evoluzioni reclamate dalla nuova tattica 
navale. 

INGHILTERRA. - Scrivesi da Londra che 
nelle Vicinanze di Oldham (Lmcàshr*-) na
cquero serii disordini provocati da intolle
ranza rei giosa. 

AUSTRIA.-I l rfdifore della Narodni 
Listy a Praga fu coadanuato ad otto mesi 
di carcere duro, con inasprimento di dig uno 
ogni secondo venerdì, per crimine ai pertur
bata tranquillità. 

RCMGNIA. — La se*smue della Camera di 
Bokirest fu prolungata fino al 12 gmgio. 

SPAGNA. -Scrivono da Midid alla Pa
trie che la trasformaztone dell'artiglieria spa
gnola ò completamente terminata. Cjmpo-
nesi di 130 pezzi rigaci a retrocarica, sul mo
dello francese, d'inappuntabile prensione. 

« ' . 

PABtLiAMIISNTt» I T A L I A N O 

i 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta'del 2 Qitjgno 

Presidenza del commendatore LANZA. 
La seduta e aperta alle ore 1 ii2 colle so

lite formalità. 
Si procede all'appello nominale. 
Mantegazza ha la parola per svolgere la 

sua interpellanza intorno all'insegnamento su
periore in Italia. 
. Deplora il sistema che si segue per l'inse
gnamento nel nostro paese e iice che più che 
i 17 milioni di ignoranti gli fanno paura i 
cinque milioni d'Arcadi, perche cosi con molto-
spirito vennero chiamati coloro i quali stu
diano. 

Trova che tutte le disposizioni prese in or
dine all' insegnamento superiore sono frlse, e 
ciò che piò' nuoce si è che i professori vivono 
in uno stato d'incertezza che fa danno alla 
scienza. Non esiste nò stabilità nò unità di 
studi; dappertutto c'è confusione ed incertez
za. Le economie sono vere lesinerie, e mentre 
a Pisa vi ò un frammento di Facoltà medica, 
a Firenze vi ò l'altro frammento, e non si 
trova mai miuistro che abbia coraggio di di
struggere l'uno o l'altro per creare una vera 
Facoltà. E poi, dove ò l'unificazione delle 
leggi che governano l'insegnamento superiore! 

L'oratore biasima le economie introdotte 
nel bilancio dell'istruzione pubblica. 

Si dice che le teorie sono belle, ma che la 
pratica ò difficile e perciò non si osa soppri
mere molte Università perchè tutte dicono di 
essere antiche, illustri e decoro del paese, e 
siccome la politica e' entra dappertutto, non 
si sopprimono Università per motivi politici 
e per gettare polvere negli occhi, si prendono 
provvedimenti da cancellieri che rovinano la 
scienza e l'insegnamento. 

Ci vuole coraggio in tutto e specialmente 
nell' amministrazione dell'insegnamento. Sei 
bisogni della patria esigono sacrifizi, si fac
ciano pure, ma si prendano provvedimenti 
serii ed efficaci. 

Deplora che i professori vengano soggetti 
alla burocrazia e dipendano da un qualunque 
impiegato. 

L'oratore passa in rassegna tutti i rami 
dell'insegnamento superiore e profitta dell'oc
casione per fare una carica a fondo contro 
tutte le regole che governano in Italia questa 
materia. La velocità colla quale l'on. Mante-
gazza espone le sue critiche ci mette nell'im
possibilità di riassumere molte delle sue ar«r 
gomentazioni. 

• 
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ra le altre cose l'oratore sostiene di avere 
ud$ò dire più volte o> uomini competenti 

. queste parole .* in San Firenze regna perma
nente il'colpo di Sitato;;(Siride), fcjinaegnV-
mehto dà cattivi risultatif Bella meraviglia! 
Non. potrebbe essere altrimenti dal momento 
in, Sui si comincia in alto a violare i regola
menti a ri lurre l'insegnamento, a prendere 
provvedimenti ohe violano patentemente lo 
spirito della legge. 

L'oratore continua ad enumerare quello che 
egji chiama le piaghe dell'insegnamento su-

.. pen&rq; poi passa o parla degli studi univer-
sitari. 

i| on. Mantegazza vorrebbe che il ministro 
. dicesso una franca parola sulle sue intenzioni 

e propone on ordine del giorno inteso ad in
vitare il Ministero ad ordinare un'inchiesta 
sull'insegnamento superiore in Italia. Questa 
inchiesta dovrebbe durare un anno e fin» al
lora il ministero nulla dovrebbe potere mu
tare. 

* . . • . 

Qairoli svolge un ordine del giorno inteso 
a Stabilire ohe il governo non possa mutare 
cosa alcuna nell* insegnamento se non in t'orza 
di legge. 

ftroglio (ministro) non croie di dovere en
trare ne! vasto campo aperto dall'ori. Mante-
gazza perchè non crederebbe opportuno il 
moihento per farlo. 

' ' (Continua) 

canicola nel lato di levante della piazza me-
desma. 

: • 

Che non ci sia proprio modo di wt r in -
•flre il ricco proprietario di Quegli? staniti a 
:*r qualche cosa, ad intonacare almeno i rat
toppi, a nascondere le crepolature e a ren
dere la tinta uni forme ! 

• 

D'altronde vi assicuro che questa povera 
piazza, la qnsté porta uer ironia nn ai sben
di io rome, soffre dì tutti gli strazi*. Vi si 
sbattono le stuoie, vi si stende ad asciugare 
il carbone, vi si vagliano o ventilano le bia
de, vi si disseccano Te frutta, e via vìa ; non 
mancano che le lavandaie a sciorinarvi il 
bucato! ' 

Accertate quanto vi gerivo coi vostri stessi 
occhi, se ron fidate nnpieno in questa lette
ra, la quale potrebbe essere stamnata ijel 
vostro accreditato Cornale, in quanto non è 
isoir^ta che dalla verità e dal desiderio del 
bene. 

* • > 

ì 

t 
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C R O M I CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

• 

lii» Crluait» lluiilclfiale di Padova : 
Deliberata defioitivameme nella seduta del 

dì 27 corrente da] Consiglio comunale la li
sta digli elettori p iliticì Dell'anno 1868 

si annuncia 
. Essere esposto neil'A'bo Municipale Ve
leno degli elettori .igg unti et eliminati se
condo la pre frizione uuil' articolo 39 della 
legge elettorale politica 17 dicembre 1860 

• n'unì. 4513, qui publicata con regio decreto 
13 ottobre 1866. 

Essere offerta alla pubica ispezione nel lo
cale divisione I, del palazzo comunale l'in
tera Usta elettorale, affinchè e ìtro g orni 10 
spiranti coi dì 6 giugno p. v. ciascheduno 
.possa insinuare alu li. Prefettura q»ei re
clami che credesse competergli a tèrmini di 

t-légge. 
"Padova, 28 msjgglo 1868. 

Il Sindaco 
A. Meneghini.-

P. Bassi segr. 
iVUniime l i be ra l e è convocata per la 

sera di giovedì 4 giugno corr. alle ore 8 p. 
nella aa'a della Società d'm ce raggia mento per 
-trattare del 

Regolamento per le operazioni prepara
torie delle elezioni politiche ei ammini
strative. 

Nessun c i t t ad ino d a b b e n e trova (li 
querelarsi por le imposizioni' comunali. Ma 
pelò ogni contribuente ha diritto a chiedere 
che sia provvc.luto convenientemente ai pub
blici servizi, di cui difetta quello d'uà corpo 
pelale di guardie mutrepui, che in modo 
serio ed effio-ice provveda alla polizia urbana, 
ed all'osservanza del e disposiZ'O.ni scritte ed 
emanate dai Comune, ma dimenticate. 

€?a*a ut pena . A quanto scrivemmo nel 
n. 128 vtitóruò all'inconveniente chi si li-
menta degli scoli e delle esalazioni mefitiche 
presso quello sfeabl.-mento, dobbiamo sog
giungere che le pratiche promosse per lo pas
sato presso la cessate direzioni, furono H 
•questi giorni rinnovate verso l'attuale, che 
(con zelo e p on ez/a ludevoliasim-) si e g à 
posta in relazione col munc pio, onde attuare 

.-gli'opportuni provvedimenti. 
Osservazioni c i t tad ine . Ci scrivono : 

; « A voi sì sollecito dei decoro della nostr-
città nou devono sfuggire gli'sconca eh.) dea 
turo-ino la Piazza Cavour, olim delle B ade, 
SÌ d'accosto al Caffè Pedrocchi : 

« Paz-eu/.a che vo*l asi mantenere per ora 
in essa il mercato dei grani, sebbene la lo
calità si appalesi tanto pòco opportuna. Q lei 
giorno, e non pia lontano, in cui er'geussi 
su quella piazza la statua del gran 'e italiano 
on le tu intitolata, quel gonio dovrà sparire 
da un centro sì nobile della città un mercato 
che può essere trasferita altrove tanto più 
acc baciamente. 

Ma io intendo oggi richiamare i suoi ri
flessi, egregio sig. direttore, sovra due scon
cezze «he salgono all'oocho di tutti i pis
santi, quella tacciata c'ite dai mille rappezzi, 
malinconica e pitoccamente indecente dei ca
sini Ziborra nel iato di mezzo lì, nonché 
1 erba che cresce a refrigerio dell'odierna 

v t 

ro 24.mo Ricominciando quindi il secondo 
estratto col terzo formeranno il 25.mo ambo, 
e vinceranno i(Vemio distinto ieol numero 
d'ordine 26 e mi dì sentito sibp all'etimo 
ambo compósto del 

? 

•; 

Aggradite, distinto sonore, l'omaggio della 
profonda mia considerazione; S. Q. 

Società de l nuo t i Umore. Commis
sione per la Lotteria <V Beneficenza. — Av-
v:so. P do^a. Teatro Nuovo, ner la «era di 
D rneuca 7 giugno alle ore 9 pom. 

La carità cìttadna riiuyiàft con vera gene
rosità al nostro appello. Un rilevante numero 
di magnifici doni ci cernette di effettuare la 
Lotteria ehe la Società del Buon Umore ha 
promesso, il di cui prodotto è devoluto agli 
Asili infantili. 

A condurre a buon termina la p̂ a opera 
iniziata eoi generale favore, la Commissione 
offi» b istituti, corni morali ei ind'v^dui della 
citta a dare gratuitamente il loro concorso 

\ ed ottenne: 
Da'la Presidenza e'dalì'TmpresaHo d*»l Tea-

tro, l'uso del Teatro stesso per la sera del 
7 giugno; 

D il Municipio T illuminazione a giorno del 
Teatro; 

D iija Direzione del gaz V illuminazione or
dinala a g«iz ; 

D«l Comando della D'visione e dalla DV 
rez nne della Binda Nazionale; le tre Binde 
di Finterà, Cavallona P Guardi» Nazionale; 

1) Ha Direzione d'eli* Istituto F 'nd-amma-
tico, la reVta della-commedia La Finta am
malata. Final mente dalla signora Savina 
pimi prima contralto assoluta per là prossi-
m< fi^ra del S nto, il gentile assenso di can
tare due pezzi al cembalo, e dal maestro 
Edoardo D igo quello di accompagnarla. 

Con tutti questi elementi la Commissione 
ebbe acrio di comporre nno spcttacólone e ne 
presenta il Procrrpm,via : 

1. Marcia RenJe suonata dalle tre Baule. 
2. Primo Atto della Commfei a. 
3 Cavatina à'A.WMeì,Eccomi al fin in Ba~ 

ottonili, nell'opera Semìramiie del maestro 
Rossini. 

4. Sinfonìa del Guglielmo Teli ?del maè
stro Rosimi, • 

b..Secondo Atto della Com^ed'a. 
6. Rinlh finale peli-opera V T'aliano, in 

Alfieri del maestro Rogsjni Pensa alla patria. 
7.-Sinfonia del Zampa di Herald. 
8. Estrazione della Lotteria, 
0 Sinfmia deH'opera I Vespri Siciliani 

d'I maestro Verdi. 
10. Terzo Atto della Commedia. 
A termin' di Legge la Commissione si fa 

dovere d; esporre il piano della Lotteria che 
è il seguente, 

1; La Lotteria è divetta dal Preside, dai 
membri della Commis3;one per la Lotteria di 
Beneficenza e da una Rappresentanza della 
So<v"e'à del Buon Umore. 

2 I premi sono in n. di 300 (trecento) e 
consistono in effetti d' Chmcagl;ene, lavori a 
mano, oggetti d'argento e d'oro, e libri of
ferti dai citta lini. I fletti premi portano un 
numero progressi dall'uno al trecento, Il 
valore de» premi viene calcolato ad It 1.4,000. 

3 t biglietti emessi sono nel n. di 12720 
(do li ci mi la settecento e venti) a prezzo di 
centesimi 50 cadauno. Sono di colore nankmo 
rossìcci; vengono staccati da annosità matri
ce, portano il fic-simile della firma del Vice 
Presidente s;g. Loviselli, due numeri che co-
stituUconq l'ambo scritti in tutte le lettere, 
ed un numero d'ordine scritto in e fé. 

4. »fia Lotteria che nou è che la combina
zione dall'ambo si esecru scene) molo seguen-

j te: S ranno imbussolati 160 numeri a co
rnine/are daH'imità. D questi 160 ne saran
no estratti 25 cosicché si possano avere 300 

i ambi. Il b gì ietto portante il primo ed il se
condo nu nero «stratti, vìncerà il Temo di
stinto col numero d'ordme UNO; il primo 
estratto M il terzo vinceranno il premio nu
me o DUE, il primo ed il quarto voceranno 
il' pre aio distinto col numero TRE e cosi 
successivamente sino al primo col numero 25 

i che vinceranno il premio distinto col nume-

num. Sforno e ^5.mo 
estratti che vinceranno il premio nura. 300, 

5. Con la presentazione della cartella vin
cente verrà consegnato il premio vinto. Ba 
consegua comincici a il giorno dopo l'Estra
zione al Casino Pedrocchi e seguiterà tutti i 
giorni per tre mesi dalle ore 11 ant. alle 4 
pomeiaiane. 

0. AllvB «trazione assisteranno almeno 3 
membri della Commissione della Lottetia, due 
Presidenti delta Società del Buon Umore ed 
uu rappresentante dall'Autorità- locale. 

7. Le perone scelte ad assistere all' e-
atrazione prenderanno conoacenza del numero 
estratto; ir nuinefoverra àf alta voce grii-
dato ed in apposito cartello, in grande, espo
sto al pubblico. 

8. I numeri estratti saranno nel loro ordine 
d'estrazione pubblicati nel Giornale di Padova 

9. 1 memi che non venissero ritirati entro 
tre mesi, «'intenderanno rilasciati alla Com
missione di Beneficenze. 

10. I premi che fissero vinti dai biglietti 
rimasti invén luti saranno custoditi sotto la 
responsabilità tiri di appesito incaricato unita
mente a quelli che non fossero stati r ti rati. 

11. La Commissione si riserva il diritt) di 
.decisione sulla loro désti nazione scmnre a 
maggior vantaggio dell'Istituto a cui favore 
viene fatta la Lotteria. 

La Commissione si tiene sicura che nes
sun cittadino mancherà all'invto. Ne trova 
la certezza nella grandiosità dello spettacolo, 
nella ricorrenza della festa Nazionale, e p'ù 
di tutto nel santo scopo di carità e di fi
lantropia. 

Il prezzo dal Biglietto resta fissato in it. 
lire Una. — 1 Patch' e Scanni sono vendi
bili al camerino del Teatro, 

La Commissione -— Mlart Felice, presi' 
dente; Fontana Artonio, Levi Alessandri», Co-
rinaldi Angusto, Gaudio Lw'gi;, De L.zara 
Antonio, Loviselli Pietro, Vanzèttì Celare, 
Maluta G ovannì, Sanmartin Antonio, Z eco 
Alberto, Lon'go Aurelio. 
t: Ogttl nodo v iene «1 ne t t ine . L'uffi
cio di P. S. ha praticate le inl»g ni p ù ac
curate co-a zelo ed attività per riuscire allo 
scoprimento ed alTarresto dei capi promotori 
del disordine avvenuto la notte dell g ugno 
contro la G. N. e sappiamo che vennero ar
restati finora nove individui. 

Coaivlen e r n l e r c che il nostro primo 
articolo d'ieri iibbfa punto nel vivo l'mco-
gniio vile, perchè questa notte torso da e*so 
o forse, da un suo incaricato, vennero lor
date le imposte del negozio del proprieta
rio del giornale colla materia sch.fosadi cui 
il vile ha l'anima lorda. 

Ricev iamo «guanto segue : 
Caro Fontebasso 

Padova, 3 g'ugno 1863. 
Ti prego di publicare la seguente lettera 

n?l g'ornule da te diretto. Dal contesto della 
medesima avrai conferma di quanto io ver
balmente già ti diceva. 

Addio Tuo affez. Amico 
L. Reali 

%Mio caro Reali 
Non ebbi un momento per pormi la penna 

in mano, e s'ho a dirti il vero, oltre il tem
po me n'è mancata la volonlà perchè mi 
pareva che tornar a parlare di uà fatto su cui 
per solito, calato il siparo, non vi si torna 
p h .sópr«i non ne valesse la pena. —• Ma il 
Qiorn, di Padova mi fa direttore del Tonin, 
giornaletto dì amicissimi miei» ma di cui io 
non sono né fai mai che ei'tore. 

Ti prego adunque li f*r reificare la cosa; 
e per coloro che non sapessero sp'egarsi 
questa generosità mia di aver v<duto pren
der su me la responsabilità di co e, che, av
vertite da te, mi riesci dispiacente noe averne 
prima intese le allusioni, ti prego di spiegale 
com'io non potevo agre altrimenti, per*he 
lo averle date da pubb'icare fu tutta opera 
mia, valenlomi forse fin troppo del'a piena 
autori 
scuro: 
tico del loro gorna'e. — Nfon poteva 
la resoon<ab'.lita a loro perchè l'errore l'a
vevo fritto m, non potevo costrir.garli a di-
chiarazmni che avevano tutto il diritto di non 
accettare, e non potevo volerne responsabile 
il corrispondente, perchè mi avea dichiarato 
che intendeva non lasciar in dominio del pu-
blico il suo nome. — So giunte poi le cose 
ai punto cui andarono, quel corrispondente 
sia stato generoso nel non rispondere nem
meno una paro'a, ad una lettera m cui già 
gli dichiaravo che avea accettato ogii respon
sabilità per me, questo è un altro paio di 
maniche. 

, orr \\,rs 
I 

Quanto mi duole che per mi* sv'sta sian* 
state stampate parole che io avrei levate se 
ne avtBsi potuto indovinare il male, altret
tanto mi piace aver conosciuto il coraggioso 
contegno del corrispondente, del quale pero? 
non svelerò mai il nome, perchè so il mia 
dovere e vi tengo con scrupolo. 

Ma d'oggi in poi chi vorrà scrivere al 
Totiin, son sicuro i-he dovrà porre nomet 
cognome, condizione e numerò della casa.— 
Del resto mi è grato constatare come P a -
m;co tuo siasi condotto d>» p? fetto Cavalière^ 
e fagliene di nuovo i me> complimenti s'an-
che m'ubbia toccato assai bene. 

Ciao, e vocimi bene 
Venezia,,! giugno 1868 

Il tuo C> Pisani. 
d i l ava la naz iona le di Padova. Do

mani 4.° corr., assumerà il servizio la H* com
pagnia. 

•* » 

Ul-TIMHS NOT1ZIS 

Dalla Qaax. d'Italia. 
Se no i samo ma'e informiti,• Y onorevole 

gnnerale Melici non attende <h« il reg:o de-, 
creto per ritornare in Sicilia. Probabilmente 
prima che egli parta dovranno verificarsi al
cuni movimenti di personale in Palermo co
mandati dallo stato di cose, delle quali par
lava ieri a lungo il nostro corrispondente di 
quella città. 

Una recente deliberazione del Consiglio di 
Stato a sessioni riunite hi ordinato la resti
tuzione dei ben5 foi Governo indemaniati agli 
ent? ecclesiastici non soppressi. ' 

Questo parere del Consiglio di Slato farà 
molta impressione sebbene fondato su prin
cipi] della più st/etta legalità. 

L'onorevole senatore Scialrja è stato no
minato dall'uro ciò permanente ài fioanza al 
Senato relatore sulle tre leggi finanziarie del 
macinato, registrò e bollo é concessioni go
vernative. Per mancanz» di tempo il Senato 
farà una sola discussione per le tse leggi. 

. * • 

• • i 

Dobbiamo dare la dolorosa notizia che il 
cavalier Cippa procuratore del Ve a Ravenna 
è stato prod'tortamente assassinato in una 
delle principali vie di quella e Uà. Nessuno 
di coloro che passavano in quel momento 
per la via si è occupato di arrestate 1' as-
sasino ! 

Abbiamo noi bisogno di fare commenti a 
questa notizia? ? 

* * * * * * W * *&***} W*s± 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

FIRENZE, 2. — La Corrispondance ita* 
Henne airnuu/aa che i gove»m d'Italia e di 
Svezia h inno firmata la dich arazmne proro
gata al 29 ottobre 1873 delle stipulatili con-
teru'e nella dichiarazione firmata 1866 circa 
i pnvileg accordati nei due territori e ai sud
diti dei due stati. 

FRANCFORT, 2. - E' arriva'a la regina 
di Portogallo e fu ricevati dal console gene
rale Erlanger. Dopo una colazione la regina 
continuò il suo viaggfo; 

E MS, 2. — E' arrivata la regina di Por
togallo, * , ' 

PARIGI. 2. —Il ministro dell'interno in
dirizzò & prefetti una circolare per l'esecu
zione delle legge sulla stàn pi. Uà articolo 
della Patrie deplora il lipguiggio provoca
tore, d: parecchi giornali di Boriino i-he po
trebbe compromettere le relazioni fra i due 
Stat'. 

FIRENZE, 2. — La Correspondance Ita~ 
Henne smentisce la voce che Nigta andrà am-
basc atore a Londia. 

mrmm m BORSA 
vaieniomi rorse nn troppo ieia p'eua, 
ila chn gli amici miei del Toniti mi la-
ino p r co eh? r'gi'arla U coVe poli* 
lei loro giornale, — Non poteva lasciar 

L * • 

* * 

PARIGI giugno 
Rendita fr 3 (Ho . . . 

» italiana 5 Oro . . 
» » fine mese; 

Cred to mobiliare francese 
Ferr. Vittorio E vianuele. 

» la nbardo-vanete. ; 
» Romane"" ..• . . , 

O H b l i g . V t - . •••••• 
Azfoni austriache . , , 
Prestito austriaco 1865 , 
C>nsolid. inglesi al 3 0[(). 
Obbligaz. ferr. merid. . 
Ca-i'bio sul'ltaha . v 

1 
60 95 
52 95 

287 -
43 50 

380 -r 
42 -
89 -

2 
70 -
52 80 
- » > 

287 
\ 

382 

• 

1 UT 

137 -
67i8 -y -j 
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Ferd. Campagna gerente responsabile. 
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Jf. 2737 EDITTO 
Caduti deserti per diievto di constatata in~ 

timazione li tre e^perinumti d'asta immobili 
di cui l'Editto 22 settembre 18^7 N. 6857 pub
blicato nel GIOUNAVE ni PADOVA nei fògli N 209 
274, £78 anno 1867. Si redeMinano pei tre e-
speiiimnii e per la vendita delle realità nel 
«addetto Editto indicate ed Mie condizioni ivi 
éBpO&te li giorpi 6 e 20 Giugno e 4 luglio p. 
v. sempre dalle ore 10 antimo r. alle 2 pom. 
dinanzi apposita Commissione in questa Re
sidenza Pretoriane. 

Si pubblichi per tre volte nel GIORNALE ni 
PADOVA e si afflnga nei luoghi di metodo. 

Dalla R. Pretura 
piove di Sacco 24 aprile 1868. 

, f. Il R. Pletore 
SARTORlìLLI 

(2pub. n. 241) Vecellie cane. 

! 

N. 4661 DECRETO 
Sull' istanza 13 Maggio corr. N. 46fll> dM 

aig. Gaetano De Castello amministratore della 
Massa oberata Pippan Perini. 

11 Tribunale ordina che nel giorno 8 Giugno 
p. v. ore 9 ant. e seguenti e nella Casa se~ 
guata col N. 1302 civ. e 12 anagrafico sita in 
questa Città Via Gigantessa, segua l 'asta a 
qualunque prezzo degli 82 articoli di moda 
nella suddetta istanza elenca1 i. 

Locchè s'intimi al sig. De Castello, al sig. 
Ufficiale Negrelli incaricato dell'esecuzione e 
si pubblichi per tre volte nel GIORNALE DI PA
DOVA. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Padova, 15 Maggio 1868. 

Il Presidente 
ZANELLA 

(3 pub. n. 223) Carnio D. 

JI . 3736. EDITTO 
Si rendo noto che pel triplice esperimento 

dell'asta di cui il precedei! e Editto 28 Febb. 
p . p. N. 1844 inserito in questa giornale dei 
giorni 5, 13 e 23 Marzo p. p. furono re listi— 
nati i giorni 25 Giugno 2 e 16 Luglio p. v. 
dalle ore 9 ant. alle 2 pom. al Consesso N. 
21 ferme le condizioni portate dall'Editto stesso. 

Dal K. Tribunale Provinciale 
Padova, 8 maggio 1868. 

Il Presidente • 
ZANELLA 

(3 pub. n.225) , Carnio <i 

FARMACISTI Di 8 . A . M I . PRINCIPE 
NAPOLEONE, A PARIGI. 

Sotto una torma limpida ed aggradevole 
questo uiedicarnen o riunisce la chinacchina 
«he .è il tonico per eccellenza e il ferro uno 
dei principali elementi del sangue. È a questo 
titolo che esso è adottato dai più distinti me
dici di Parigi per guarire la pallidezza, facili
ta re lo sviluppo (ielle ragazze e ridonare al 
«orpo i suoi principii alterati o perduti. Esso, 
fa rapidamente scomparire i mali di stomaco 
intollerabili, suscitati dall' anemia o da leu
correa, ai quali le donne sono sì sovente sog
get te; regolarizza e facilita la mestruazione, 
e lo si prescrive con successo ai ragazzi pal
lidi, linfatici o scrofolosi. Eccita inoltre l'appe
ti to, favorisce la digestione e conviene a tutte 
le persone il cui sangue è impoverito dal la
voro, dalle malattie e dalle convalescenze lun
ghe e auiieili. I buoni risultati non si fanno 
mai attendere. * 

Esigere su ciascuna boccetta la firma: GRI-
MAULToC. 

Depòsito" farmacia P i a n o r i e M a u r o , 
0 JLulgl C o w i c i a o . (9 pubi. n. 5) 

GIORNALE DI PADOVA 
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IZiOKE STRAORDINARIA * ù * 

ì»EIt KUB MILIONI E ClKeUECKNTO MILA L1KE CAPIT. IX AME 
RAPPRESENTATO DA 2 5 0 , 0 0 0 OBBLIGAZIONI DA L . I O 

QUATTRO ESTRAZIONI AWNUE CON PREMI DI 

3 
i 

1 

La Settima Estrazione avrà luogo 

dL<3 GIXJG3VO ±@OS 

ecc. ecc. 

k 

t\ 

PREMIO MAGGIORE 
* i 

LIR E TAIJANK 

In quest'occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una 
dal 28 Maggio al 4 Giugno, alle condizioni seguenti: 

I sottoscrittori di 20 Obbligazioni o più avranno la facoltà 
di patarla in due rate uguali, la prima subito e l'altra entro 
il 15 Giugno, contro ritiro delle coirispordcnti Obbligazioni 
effettive, godendo d'un abbuono del 5 | é r 100 sul prezzo di 
emissione, e ricevendo in re alo al le t tant i VAGLIA, buoni 
per l'estrazione del 16 Giugno, quante saranno le Obbliga
zioni acquistate. 

Ai compratori di un numero minore di 20 Obbligazioni sarà 
concesso soltanto un VAGLIA in regalo per ogni Obbligazione. 

Ai possessori poi di Obbligazioni precedente»* nle acqui- I 

s o t t o s c r i a s ì o n e s t x - ^ o a r c ^ L ì x x a i x ' ì a i 

Hate, contro la presentazione di una o più Obbigazioni, sarà 
loro bonificato lo sconto del 5 p. 100, ed avranno un VAGLIA 
GRATIS, pop ciascuna Obbligazione di cui faranno acquisto. 

1 detentori di questi VAGLIA potranno in seguito, se loro 
piacerà, rinnovarli, pagando trimestralmente lire tre entro 
il lo Settembre, 15 Dicembre 1808 e 15 Marzo 1869 (cioè lire 
9 in tutto) e così potranno concorrere a tutte le successive 
estrazioni, venendo loro nell'atto del pagamento dell'ultima 
rata (lo marzo 1869) cambiati i VAGLIA colle Obbligazioni 
definitive. * 

fi 

Col giorno 5 giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. ••* 

I L SIISTIDAGAXO 
FRATELLI CERIANA - SANSONE D'ANCONA-ENRICO F1ANO- JACOB LEVI e FIGLI - GIACOMO SERVADIO 

Le sottoscrizioni si ricevono, e la vendita si fa: 
In FIRENZE, doli' t ifitelo d i S i n d a c a t o , via Cavour, N. 9, piano terreno — In PADOVA presso il sig. C'Jarlo V a s o n e G i n -

s e g ^ e Yfc'tiltoinborff — Nelle ali re città presso i R a n p r e e e n t a n t i d e l l a S o c i e t à d e l C r e d i t o l i n i n o h i l ì u r e d e i Co* 
usu i t i e d e l l e P r o v i n c i e iP I t a l i a e presso i principali Banchièri e Cambiavalute.1 (5 pub. n. 220) 

/* ? V « J . . * •; *--w « 

Ir-* 

^ I A I V I L I I A P E S E R I C O 
lavatrice 

1) SNELLO 

DI GUANTI DI PELLE 
Recapito, via dei Servi, nella casa 

dell' avvocato Cassiani doti. Ingoili 
N. 1045 in Padova. (2 pub. n. 238) 

ACOIA UE 
Il sottoscritto con ricapito presso P Ufficio 

BIANCHETTI all 'albergò della Croce d 'oro 
Pia/.zi Cavour in Padova avvisa il publico che 
col giorno 1° Giugno p.v. come di metodo per 
eli anni sborsi assume trasporto di a c q u a 
dS m a r e a domicilio per bagni ed anche p«r 
bibite ogni giorno per tutta la stagione di 
Estate a prezzi moderati 
(7pub.n229) CALLEGARI ORAZIO 

. E * 

Spirato col 30 Maggio il termine per le sottoscrizioni impegnative per questa Società, 
portate dal Manifesto 20 Febbraio p. p. pei C a r t o n i o r i g i n a r i d e l G i a p p o n e 
pel 1869, le ulteriori sottoscrizioni fino a 15 Giugno si assumono sotto riserva di conferma 
per parie della Società stessa, ed in quésto caso le condizioni saranno le identiche risalite 
dal Manifesto 20 Febbraio suddetto, compresevi quelle di favore, cioè: 

N e s s u n a a n t i c i p a z i o n e a l l a s o t t o s c r i z i o n e . — P a g a m e n t o a l r i c e v i m e n t o 
P r e s s o a l cowto t u t t o eomnreMO p i ù Si. & a l c a r t o n e d i p r o v %'i g io i i e . 

F a c o l t à n e l c o m m i t t e n t e d i r i f l i i i t a re I c a r t o n i n e l c a s o c h e 11 l o r o p r e z z o 
e c c e d a l e Bt. L. dLQ li" uit&o. 

1 C a f t o n l s a r a n o t i m o r a t i d a l C o n s o l e I t a l i a n o a l G i a p p o n e . 
Vicenza a 31 maggio 1868. • E. RIZZETTO 

Per le sottoscrizioni rivolgersi a PADOVA al sig CJ. Ifi. Wal ISon pressò le Assicura
zioni Generali 
\ . C a r l e t t i . 

a 0AMP0S.-1.VIP1 ERO ai sig. G- ing. G u e r u i c r i a CITTADELLA al sig. 
(1 pub. n 2U) 

AL BAZAR DI LIBRI IN VIA DE' SERVI 

IL TRIONFO DEI LAVORO 
di IGNAZIO CANTÙ 

Prezzo te LI 1:50. 

I é É i l i 1 1 LORO RAPPORTI 
Saggio del prof, sacerd. * 

ANTONIO VALDAMERI di Crema 
11. L. 2.00. 

Iff Col giorno d' oggi 1° Giugno nell' 

verrà aperto un pubblico KESTl'illlA'B'^HIIi. È impégno?;d.el sottoscritto propri^ 
tario di usare la massima .decenza, servile buona cucina a prezzi moderati e oltre a 
scelti vini nostrani ed esteri, Unere birra di diverse qualità. Avvcrtesi che nel suddetto 
Albergo trovatisi stanze da L. 1,25 a più alti prezzi. 11 servizio di stallaggio e rimesse 
resta invariabile. 

(3 pub. L. 239) TORRESAN ., 

LA 

- * * v - • » - - f c * 
%'t' 

A 
CARLO Doli. ORIO di Milano. 

' 

•M*Wrf^W^i*t*MaiWW^ 

A C Q U A D C E D E m « n u - P 0 D 
farmacista in Maderho di S a l ò 

T I N I 

\ •' UEdilità f iorat i |»ct* le Conaiiti&SMmt 
l. C ' a r t o n l ori^'itbarfi <>Ìa|>noaieMÌ verdi annuali, a prezzo di costo. 
& «let t i col ribasso .del 12 per Oio del prezzo di vendita. 
3. S e m e n t e prima riproduzione al Cartone l ., w -
4. d e t t a in grana all'oncia. . . . ,. . ' . { "" **' "' 

Il tutto a senso dei programmi a stampa 0 Fehb. e 1 
JtIVOLGEISI: Per le Provincie di Padova — Treviso — Rovigo 

via Municipio, N. 4. 
Per le Provincie di Venezia presso E.-Tramur., 0 

» » Vicenza presso Vincenzo Oreazzo. 
» » Udine presso Giacomo De Mach,,, 

lUat. TI Tìn't. Orine m>tlo il .9 co>-rev>ip, pd Giappone. 

Aprile anno corrente. 
presso A. Susan, in Padova 

(3 p. N. 234) . . 

RICONOSCIUTA CON MENZIONE ONOREVOLE DAL CONSIGLIO SANITARIO DI M I L A N O , 

\b Possiede sovra ogni altra in modo eminente l'azione medicinale del vero citrus medica 
1 sì della corteccia che quello squisitissimo del suo lìore—è in forma di liquore grade

volissimo — usasi nell'anemi o nelle debolezze generali delle forze tisiche, nelle ind'ì-
gestierri e convulsioni isteriche — prendesi sola alla dose di un bicchierino, oppure nel 
cado in luogo dello zucchero. 
Si vende al deposito generale in Padova, presso il negozio del sig. LORENZO DALLA. 

BARATTA a Lire u n a la bottiglia. Ai Farmacisti rivenditori si fa sconto vantaggioso. 
(I pub. n. 245) 
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LA CASA C SSIONARIA RAKGO ITALIA ^ i 

jm^ rm*} ^m^ 
Del Prof. BERNARDINO ZENDRINI 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. Prezzo'L, 1 

Tip. fcaecjietto. 
! 

residente in Buen'os-Ayres America 
» 

S i n c a r i c a d'ogni operazione commerciale, tanto in spedizioni, Noleggi, 
Incassi, Rappresentanze di Case Nazionali ed Estere, come riceve in deposito per la 
vendita generi, merci ed articoli. 

Si O O O i a . ; | p a anco pel collocamento d'ogni ceto di persone che si trovassero» 
o che intendessero recarvisi per impieghi arti e mestieri facendo anche all' uopo sov
venzioni dietro riffusioce da convenirsi, [ 

R i c e v e pure qualunque Avviso, Manifesto, Circolari per la pubblicità, e fa 
contratti d'abbonamenti per tutti i Giornali Nazionali che Esteri. (4 pub. n. 140) 
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